
Solennità del Santissimo Nome di Maria
Parrocchia Santuario N. S. del Deserto - Millesimo (Sv)
Santa Messa

RITI DI INTRODUZIONE accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu 
solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con 
lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA - C. - Preghiamo.	
(PAUSA DI PREGHIERA)

O Dio, il cui unico Figlio, morente sulla croce, ha vo-
luto darci come nostra madre la Vergine Maria eletta 
come sua madre, concedi a noi che ci affidiamo alla 
sua protezione, di sperimentare la forza e la dolcezza 
del suo nome. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con Te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
A. Amen

LITURGIA DELLA PAROLA
Il mio ricordo durerà di generazione in generazione.

Dal Libro del Siracide (Sir 24, 23-31)

Io, come vite, produco germogli di grazia, e i miei fiori 
danno frutti di gloria e di rettitudine. Io sono la madre 
del bell’amore e del timore, della conoscenza e della 
santa speranza. In me è la grazia per ogni via e verità, 
in me ogni speranza di vita e virtù. Avvicinatevi tutti 
a me, voi che mi desiderate e saziatevi dei miei frutti. 
Poiché il mio insegnamento è più dolce del miele, 
e il possedermi è più dolce del favo di miele. Il mio 
ricordo durerà di generazione in generazione. Quanti 
si nutrono di me, avranno ancora fame; e quanti da me 
si dissetano, avranno ancora sete. Chi mi ascolta, non 
sarà deluso; e chi compie le mie opere, non peccherà. 
Chi mi rende onore, avrà la vita eterna.
Parola di Dio.              A. Rendiamo grazie a Dio

Salmo responsoriale             (Lc 1, 46-50.53-54)

Rit.: L’anima mia esulta nel mio Dio.

L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito 
esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato 
l’umiltà della serva. D’ora in poi tutte le generazioni 
mi chiameranno beata. Rit.

ANTIFONA D’INGRESSO
Benedetta sei tu, Vergine Maria, dal Signo-
re Dio, l’Altissimo, più di tutte le donne 
sulla terra; egli ha tanto esaltato il tuo 
nome, che sulla bocca di tutti sarà sempre 
la tua lode.                             (cfr. Gdt 13,23.25)

C. - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo.
A. Amen
C. - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito 
Santo sia con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

Atto penitenziale
C. - Consapevoli della nostra fatica a perdonare 
sempre, chiediamo perdono a Dio e ai fratelli.

(BREVE PAUSA DI SILENZIO)

TUTTI - Confesso a Dio onnipotente e a voi, 
fratelli, che ho molto peccato in pensieri, paro-
le, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, 
mia grandissima colpa. E supplico la beata 
sempre Vergine Maria, gli angeli e voi, fratelli, 
di pregare per me il Signore Dio nostro.

C. - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
A. Amen

C. - Signore, pietà	 A. Signore, pietà
C. - Cristo, pietà	 A. Cristo, pietà
C. - Signore, pietà	 A. Signore, pietà

C. - GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace 
in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodia-
mo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore 
Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore 
Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di 
Dio, Figlio del padre, tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, Supplemento al bollettino periodico “La Voce del Deserto” - Autorizzazione Tribunale di Savona n° 1506 - 485/98 del 22/07/98

canti

FIOR DEL DESERTO               (canto d’ingresso)

(Inno ufficiale del santuario)

1. Madre dolcissima, del ciel regina, ai figli 
supplici, lo sguardo inchina, ai figli supplici, lo 
sguardo inchina.

Rit. Fior del Deserto, madre d’amor, i voti 
accogli dei nostri cuor, i voti accogli dei 
nostri cuor.

2. Nome santissimo, è il tuo, o Maria, cantano 
gli angeli “Ave Maria!”, cantano gli angeli “Ave 
Maria!”.

Rit. Fior del Deserto…

AVE MARIA                           (canto d’offertorio)

Ave Maria, piena di grazia il Signore è con te! Tu 
sei benedetta fra le donne e benedetto il frutto 
del tuo seno Gesù. Santa Maria, Madre di Dio, 
prega per noi peccatori adesso e nell’ora della 
morte. Amen!

GIOVANE DONNA             (canto di comunione)

1. Giovane donna, attesa dell’umanità, un desiderio 
d’amore e pura libertà. Il Dio lontano è qui vicino 
a Te, voce silenzio, annuncio di verità.

Rit. Ave Maria, Ave Maria!

2. Dio t’ha prescelta qual madre piena di bellezza, 
ed il suo amore t’avvolgerà con la suo ombra. 
Grembo di Dio, venuto sulla terra, Tu sarai madre, 
di un uomo nuovo.

Rit. Ave Maria, Ave Maria!

3. Ecco l’ancella, che vive della sua Parola, libero 
il cuore perché l’amore trovi casa. Ora l’attesa 
è densa di preghiera e l’uomo nuovo è qui in 
mezzo a noi.

Rit. Ave Maria, Ave Maria!

SANTA MARIA DEL CAMMINO	
(canto di comunione)

1. Mentre trascorre la vita, solo tu non sei mai: 
santa Maria del cammino sempre sarà con te.

Rit.: Vieni o Madre in mezzo a noi, vieni, 
Maria quaggiù. Cammineremo insieme a 
te verso la libertà.

2. Quando qualcuno ti dice: “Nulla mai cambierà”, 
lotta per un mondo nuovo, lotta per la verità!

Rit.: Vieni o Madre in mezzo a noi…

NOME DOLCISSIMO                    (canto finale)

1.	N ome dolcissimo, nome d’amore.
	T u sei rifugio al peccatore!

Rit.:	 Fra i cori angelici è l’armonia
	 Ave Maria, Ave Maria! (2 v.)

2.	N ome santissimo è il tuo o Maria.
	C antano gli angeli “Ave Maria!”

Rit.:	 Fra i cori angelici è l’armonia
	 Ave Maria, Ave Maria! (2 v.)

La festa del santo nome di Maria fu 
concessa da Roma, nel 1513, 

ad una diocesi della Spagna, Cuenca. 
Soppressa da san Pio V, fu ripristinata da 

Sisto V e poi estesa nel 1671 
al Regno di Napoli e a Milano. 

Il 12 settembre 1683, avendo Giovanni III 
Sobieski coi suoi Polacchi vinto 

i Turchi che assediavano Vienna e 
minacciavano la cristianità, 

il Beato Innocenzo XI, in rendimento di 
grazie, estese la festa alla Chiesa 

universale e la fissò alla domenica fra 
l’Ottava della Natività. Il santo Papa Pio 

X la riportò al 12 settembre.

Cenni storici del santuario
e la Festa del S. Nome di Maria

L’origine della devozione alla Madonna del De-
serto è legata ad un umile affresco murale che un 
ignoto pittore dipinse verso il 1550 sulla rustica 
parete di un seccatoio per castagne. Dietro l’altar 
maggiore è ancora visibile una parte del muro in-
terno dell’essiccatoio.

La tradizione orale, conservata dal popo-
lo fedele, afferma chiaramente, che verso 
l’anno 1700 avvenne un fatto prodigioso: un 
bambino nato cieco guarì improvvisamente 
tra le braccia di sua madre, che implorava 
la guarigione alla Vergine Ss. del Deserto, 
durante il cammino dalle colline di Finale 
Ligure (Sv) fino all’ospedale di Ceva (Cn) 
dove lo accompagnava presso un oculista di 
quel tempo.

Seguirono altri fatti prodigiosi, registrati anche 
presso il notaio presente in quegli anni a Millesimo. 
La notizia di tali avvenimenti richiamò al Deserto 
numerosi pellegrini e il 5 settembre 1726 venne rila-
sciato il permesso dal Vicario Generale e capitolare 
della diocesi di Alba (diocesi di appartenenza fino 
al 1817), “illustrissimo e Reverendissimo Signor Abate 
Filippo Patrizio dei Signori di Scagnello”, di costruire il 
primo santuario, inaugurato il 22 maggio 1727, con 
la dedicazione al Santo Nome di Maria, riprendendo 
le parole poste sull’affresco “Nomen Virginis Maria”. 
La prima festa dedicata al S. Nome di Maria 
venne celebrata al Deserto nel 1726, anche 
senza una chiesa presente.

Aumentando il numero dei fedeli devoti, si rese 
necessaria la costruzione di un santuario più grande, 
che iniziò nel 1867; i lavori vennero interrotti molte 
volte, per mancanza di soldi, secondo il disegno dei 
geometri Bertero di Carmagnola (To). Nel 1893 
venne consacrato il Tempio ed incoronata la Sacra 
Immagine.

Per abbellire al meglio il nuovo Santuario, dal 
1946 al 1952 il canonico don Carlo Ruffino, all’ora 
rettore, fece dipingere l’abside dal Maestro Adalber-
to Migliorati, seguito, dopo la sua morte (1952), da 
due suoi allievi, i maestri Bruschetti e Belletti, che 
terminarono la cupola e il cupolino.

Origine dell’affresco

L’affresco raffigurante la Madonna col Bambino 
e ai lati i Santi Pietro e Paolo apostoli (non più pre-
senti), eseguito sul muro del seccatoio nella Valle 
del Deserto, ci ha riservato una sorpresa.

Durante il restauro del 1964, affidato al profes-
sore Gabriele Cena, è affiorata una scritta, ricoperta 
nel 1618 con le parole “NOMEN VIRGINIS MARIA”. 
Le parole ricoperte e in parte cancellate, sono la 
chiave del dipinto.

Ultimamente, attraverso nuovi accorgimenti 
tecnico-fotografici e soprattutto con un accurato 
esame fatto al computer, si è potuto decifrare quasi 
tutta la primitiva - antica dedica dell’affresco, posta 
ai piedi della Madonna.

Eccola:
HOC OPVS FECIT FIERI

R..G..N..T.. PAVLVS DAVID (rogante…)
IN ÆRE PROPRIA AD HONOREM
DEI ET BEATÆ MARIÆ VIRGINIS
ET SANTORVM APOSTOLORVM

PETRI ET PAVLI ……………

La dedica è scritta in un latino approssimativo, il 
cui significato però è chiaro:

QUEST’OPERA LA FECE FARE
IL RICHIEDENTE PAOLO DAVID

NELLA SUA PROPRIETA’ AD ONORE
DI DIO E DELLA BEATA MARIA VERGINE

E DEI SANTI APOSTOLI
PIETRO E PAOLO …………….

L’ipotesi più probabile è che P. Paolo David nato 
a Millesimo verso l’anno 1530, quando divenne sa-
cerdote o anche prima, in segno di gratitudine abbia 
fatto eseguire l’affresco che comprendeva, in origine, 
la Vergine Ss. col Bambino ed ai lati i Santi Apostoli 
Pietro e Paolo, in alto il simbolo dell’Eterno Padre e 
sotto la figura dell’orante, con lo “Stemma Davidico” 
riferito alla dinastia; le lettere D.P.D. che possono 
significare “don Paolo David” oppure, com’era d’uso 
“De Pecunia Dicavit” (offrì, dedicò a sue spese); in 
questo caso, ambedue le cose.

L’immagine fu fatta dipingere per gratitudine 
(ex - voto) e per la protezione materna verso tante 
persone che in quel luogo deserto passavano tanta 
parte di vita e lavoro per la potatura e ripulitura dei 
boschi prima, per la raccolta, essicazione e cernita 
dei frutti delle piante di castagno poi.



Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo 
è il suo nome: di generazione in generazione la sua 
misericordia si stende su quelli che lo temono. Rit.

Ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a 
mani vuote i ricchi. Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia. Rit.

Dio mandò il suo Figlio, nato da donna.

Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Galati
(Gal 4,4-7)

Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio 
mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la 
legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, 
perché ricevessimo l’adozione a figli.
E voi che siete figli ne è prova il fatto che Dio ha 
mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio che 
grida: Abbà, Padre! Quindi non sei più schiavo, ma 
figlio; e se figlio, sei anche erede per volontà di Dio.
Parola di Dio.              A. Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo                         (Cf. Lc 1, 28.42)

Alleluia, alleluia.
Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te: tu 
sei benedetta fra tutte le donne.
Alleluia.

Vangelo                                      (Lc 1, 26-38)

La Vergine si chiama Maria.

C. - Il Signore sia con voi.
A. E con il tuo spirito.
C. - X Dal Vangelo secondo Luca.
A. Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio 
in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una 
vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava 
Maria. Entrando da lei, disse: “Rallégrati, piena di 
grazia: il Signore è con te”.
A queste parole ella fu molto turbata e si doman-
dava che senso avesse un saluto come questo. 
L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai 
trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un 
figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà 
grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il 
Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e 
regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo 
regno non avrà fine”.

Allora Maria disse all’angelo: “Come avverrà que-
sto, poiché non conosco uomo?”. Le rispose l’ange-
lo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 
dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò 
colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio 
di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua 
vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo 
è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla 
è impossibile a Dio”. Allora Maria disse: “Ecco la 
serva del Signore: avvenga per me secondo la tua 
parola”. E l’angelo si allontanò da lei.

Parola del Signore               A. Lode a te, o Cristo

Omelia

C. - CREDO IN UN SOLO DIO, Padre Onni-
potente, creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, 
Gesù Cristo, unigenito figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 
Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte 
le cose sono state create. Per noi uomini e per la 
nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al Cielo. 
siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella 
gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Si-
gnore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 
ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 
una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo 
battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la 
resurrezione dei morti e la vita del mondo che 
verrà. Amen.

Preghiera dei fedeli 

C. - Fratelli e sorelle, invocando l’intercessione di 
Maria Vergine, preghiamo il Signore per la salvezza 
degli uomini. Diciamo insieme:

Rit.: Per intercessione di Maria, ascoltaci Signore.

1.	 Per i pastori della Chiesa, perché formati alla 
scuola di Maria, regina degli apostoli, siano fe-
deli messaggeri della tua parola e dispensatori 
instancabili della tua consolazione, preghiamo.

2.	 Per gli ammalati, le persone sole, i disperati, le 
coppie in crisi, le mamme in difficoltà, coloro 
che non hanno un lavoro e quanti si raccoman-
dano alle nostre preghiere, in particolare …: 
trovino aiuto e conforto in Maria Santissima e 
Gesù Cristo, preghiamo.

3.	 Per i benefattori vivi e defunti di questo santua-
rio, perché Maria Ss. sia sempre al loro fianco 
e porti a Cristo le anime dei fratelli defunti, 
preghiamo.

4.	 Perché la nostra preghiera, sostenga i missiona-
ri, le famiglie colpite dalle calamità, dai disastri 
causati dall’uomo, i cristiani perseguitati e tutti 
coloro che soffrono nel corpo e nell’anima a 
causa dell’indifferenza e della violenza umana, 
preghiamo.

5.	 Per noi qui riuniti: fa’ che impariamo da Maria 
ad affidarci umilmente alla tua Parola, per spe-
rimentare in ogni circostanza della vita i prodigi 
del tuo amore, preghiamo.

(MOMENTO DI SILENZIO O ALTRE INTENZIONI)

C. - Ti siano gradite, o Dio onnipotente e miseri-
cordioso, le preghiere del tuo popolo; esaudiscile 
per la devozione che tributiamo amorevolmente 
alla Madre del Figlio tuo e Madre nostra. Per Cristo 
nostro Signore.
A. Amen.

LITURGIA eucaristica

C. - Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: 
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane, frut-
to della terra e del lavoro dell’uomo; lo presentiamo 
a te, perché diventi per noi cibo di vita eterna.
A. Benedetto nei secoli il Signore.
C. - Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: 
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino, frutto 
della vite e del lavoro dell’uomo; lo presentiamo 
a te, perché diventi per noi bevanda di salvezza.
A. Benedetto nei secoli il Signore.
C. - Pregate, fratelli e sorelle, perché portando 
all’altare la gioia e la fatica di ogni giorno, ci di-
sponiamo a offrire il sacrificio gradito a Dio Padre 
onnipotente.
A. Il Signore riceva dalle tue mani questo 
sacrificio a lode e gloria del suo nome, per 
il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

ORAZIONE SULLE OFFERTE  (IN PIEDI)

C. - Accogli i nostri doni, o Padre, e fa’ che sull’e-
sempio della beata Vergine Maria, veneranti il suo 
santo nome, illuminati dal tuo Spirito, aderiamo con 
tutta l’anima a Cristo tuo Figlio, così da vivere solo 
per Lui e a Lui solo piacere. Egli vive e regna nei 
secoli dei secoli.
A. Amen.

Prefazio della Beata Vergine Maria 

C. - Il Signore sia con voi.
A. E con il tuo spirito
C. - In alto i nostri cuori.
A. Sono rivolti al Signore
C. - Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
A. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e 
fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni 
luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente 
ed eterno per Cristo Signore nostro. Nel suo nome 
è tutta la nostra salvezza: davanti a lui si piega ogni 
ginocchio in cielo, in terra e sotto terra. Nella tua 
provvidenza hai voluto che risuoni sulla bocca dei 
fedeli anche il nome di Maria; il popolo cristiano 
guarda a lei come fulgida stella, la invoca come Madre 
e nei pericoli ricorre a lei come a sicuro rifugio. E 
noi, con tutti gli angeli del cielo, innalziamo a te il 
nostro canto, e proclamiamo insieme la tua gloria:
TUTTI - Santo, Santo, Santo…

Preghiera eucaristica 

C. - […] Nella notte in cui fu tradito, egli prese 
il pane, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:
Prendete, e mangiatene tutti: questo è il mio 
Corpo offerto in sacrificio per voi.
Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, ti 
rese grazie con la preghiera di benedizione, lo diede 
ai suoi discepoli, e disse:
Prendete, e bevetene tutti: questo è il calice 
del mio Sangue per la nuova ed eterna allean-
za, versato per voi e per tutti in remissione dei 
peccati. Fate questo in memoria di me.
C. - Mistero della fede.
A. Annunziamo la tua morte, Signore, pro-
clamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della 
tua venuta.
C. - […]

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre 
onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo, ogni 
onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.
A. Amen.

Riti di Comunione

(PAROLE DI INTRODUZIONE)

TUTTI - Padre nostro, che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in 
terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti come noi li ri-
mettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre 
in tentazione, ma liberaci dal male.
C. - Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la 
pace ai nostri giorni, e con l’aiuto della tua miseri-
cordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da 
ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata 
speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.
A. Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria 
nei secoli.

C. - Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi 
apostoli: “Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, 
non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della 
tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua 
volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
A. Amen.
C. - La pace del Signore sia sempre con voi.
A. E con il tuo spirito.
C. - Scambiatevi un segno di pace.

A. Agnello di Dio, che togli i peccati del 
mondo, abbi pietà di noi. Agnello di Dio, 
che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi. Agnello di Dio, che togli i peccati del 
mondo, dona a noi la pace.

C. - Beati gli invitati alla Cena del Signore. Ecco 
l’Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo.
A. O Signore, non sono degno di partecipa-
re alla tua mensa: ma dì soltanto una parola 
e io sarò salvato.

ANTIFONA DI COMUNIONE             (Lc 1,48)
“Tutte le generazioni mi chiameranno 
beata, perché Dio ha guardato con bontà 
all’umile sua serva”.

DOPO LA COMUNIONE
C. - Preghiamo. O Signore, che ci hai fortificati 
con la parola e il pane della vita, fa’ che sotto la 

guida e il patrocinio di Maria quanti si gloriano del 
nome cristiano confermino con tutta la loro vita 
le rinunce e le scelte del Battesimo. Per Cristo 
nostro Signore.
A. Amen.

benedizione degli autisti

C. - Il Signore Gesù, via, verità e vita, sia con 
tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

Preghiera dell’autista
TUTTI - O Signore, concedimi una mano 
forte, un occhio sicuro ed un perfetto con-
trollo affinché non investa nessun passante. 
Tu sei autore della vita. Ti prego perciò che 
io non sia causa di morte per coloro ai quali 
hai dato la vita.
Proteggi, o Signore, coloro che mi ac-
compagnano, da ogni incidente e da ogni 
disgrazia.
Insegnami a usare il mezzo di trasporto 
per il bene degli altri ed a moderarmi nel 
desiderio della velocità; la bellezza del 
mondo che hai creato, insieme alla gioia e 
alla tua grazia, possano seguirmi nei miei 
viaggi. Amen.

C. - Preghiamo. Dio onnipotente, creatore del 
cielo e della terra, che hai dato all’uomo ingegno 
e immaginazione per fabbricare nuovi mezzi di 
trasporto, benedici questi mezzi e i loro con-
ducenti, perché possano correre in sicurezza e 
avvertano sempre accanto a sé la tua continua 
presenza e quella della Vergine Maria. Per Cristo 
nostro Signore.
A. Amen.

riti di conclusione

C. - Il Signore sia con voi.
A. E con il tuo spirito

C. - Dio misericordioso, che per mezzo del suo 
Figlio, nato dalla Vergine Maria, ha redento il 
mondo, vi colmi della sua benedizione nel nome 
Padre, del Figlio X e dello Spirito Santo.
A. Amen.

C. - La gioia del Signore sia la nostra forza. Andate 
in pace.
A. Rendiamo grazie a Dio.


